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ABSTRACT

This study deals with the iconographic theme of imperial Byzantine ‘heavenly coronation’, or André Grabar’s
couronnement symbolique, with particular attention to fine arts and numismatics. This theme, along with the rituals of
imperial investiture, represents the concept of divine kingship in figurative terms, a significant ideological premise for
Byzantine theocracy.

The book is structured in seven chapters, investigating both the origination and conclusion of the iconographical subject
and its political derivations. The first section deals with contributions from ancient cultures, from Pharaonic Egypt to
Sassanian Persia: this distant origin reveals the importance of two main spheres — Oriental tradition and Hellenistic
civilization — both central to the development of the Byzantine thought. The aim of the first section is not to reopen the
tired debate on the role of Eastern cultures on the Graeco-Roman world, but rather to clarifying their specific roles. The
second and third chapters are dedicated to Late Antiquity and the early Middle Ages, from the Tetrarchy period to the
iconoclastic era. The great number of literary sources on political ideology, concerning in particular the concept of
divine kingship, enlightens the formation phases of Byzantine theocracy. Comparisons to art works and numismatics
make it possible to point out the hypothetical figurative premises for the birth of the iconographical theme in the
following centuries.

The fourth and fifth chapters form the central part of the book. They deal, respectively, with the first Macedonian period,
until the minority of Basil II, and with the late Macedonian era and the years of the interregnum before the Comnenian
dynasty. During these two centuries the most famous images of the ‘heavenly coronation’ were realized and the subject
soon became the most important figurative image in terms of Byzantine imperial ideology. Several comparisons with
Western representations, in particular with Ottonian book illumination, show its important political value. Chapter six
also looks at the Comnenian and Angelid dynasties, looking at Western counterparts and extending the study to the
examples deriving from Norman Sicily. The last section recapitulates this long itinerary, insisting on the main
philosophical ideas which led to the origin of the figurative theme, the reasons for its sudden appearance in the 9th
century, its ensuing evolution and spread in the decades after the Fourth Crusade, paying attention to the so-called Greek
States that inherited the Byzantine tradition and to the Palaeologan dynasty. A look at a remoter research hypothesis,
extended to the present Far East, concludes the study, highlighting the modernity of Byzantine culture, permanently in
balance between tradition and innovation.

In conclusion, the study attempt to assemble all the known images of the ‘heavenly coronation’ theme and to explain its
political and iconographical roots. The main focus on the period of the middle centuries makes it possible to follow the
different stages which led to the codification of the subject in relation to the deeds of the emperors who employed it.
Every work is analyzed according to coeval literary sources; the Palatine sources for coronation ceremonies are also
examined to provide the relationship between the execution of the image and the actual ascension of the respective
patron.






PRESENTAZIONE

La ricerca intende indagare il tema iconografico dell’incoronazione celeste dell’Imperatore nella produzione artistica
bizantina, dalla fondazione di Costantinopoli nel 324 alla fine dell’eta media, convenzionalmente riferita alla conquista
crociata del 1204. I motivo, che sinora ha destato interesse tra gli studiosi per lo pil in rapporto a casi specifici o nel
contesto di pubblicazioni di piti ampio respiro’, costituisce la perfetta trasposizione in termini figurativi delle idee, di
remota origine, sull’ascendenza sacra del potere.

Lo studio, impostato su una scansione di carattere il pili possibilmente cronologico, si articola in sette capitoli. Il primo
¢ dedicato alle civilta antiche, in particolare persiana ed ellenistica, che hanno fornito quell’imprescindibile substrato
culturale sul quale si basa la tradizione costantinopolitana. Il secondo capitolo, le cui pagine iniziali sono rivolte ai
decenni della Tetrarchia — ponte ideale tra il mondo romano e quello bizantino — tratta le vicende dei primi secoli
dell’Impero di Costantinopoli sino alle soglie dell’eta eracliana, analizzata nel terzo insieme al periodo
dell’Iconoclastia. Questi tre capitoli hanno lo scopo di rintracciare i precedenti che hanno portato alla definitiva
codificazione del soggetto in eta media, periodo esaminato nelle tre sezioni successive che costituiscono il punto focale
del lavoro. Il settimo capitolo, infine, oltre a puntualizzare i precedenti argomenti, presenta una parte conclusiva
dedicata agli sviluppi del tema nell’epoca tardo-bizantina ed una ulteriore e pill remota ipotesi di ricerca allargata
all’Oriente estremo. La scelta di rivolgere I’attenzione, in particolare, ai secoli centrali & dovuta alla nascita del tema
proprio all’inizio dell’eta macedone e all’effettiva concentrazione tra il IX e il XII secolo del maggior numero di opere a
noi pervenute. Come indicato nel breve excursus finale, nell’ambito degli Stati greci e della dinastia paleologa il
soggetto & valutabile quasi esclusivamente in base alle emissioni monetarie che, a causa del carattere necessariamente
conservatore che le connota iconograficamente, finiscono per ripetere soluzioni quasi stereotipate, permettendo al tema,
comunque, di sopravvivere con una sorprendente continuita.

L’esame delle testimonianze artistiche, lette dal punto di vista storico, iconografico e formale, induce alla
considerazione di altri due aspetti correlati, ossia il confronto con le fonti letterarie quale fondamento ideologico delle
immagini e I’approfondimento del cerimoniale di incoronazione imperiale. Tale metodo di ricerca permette di seguire le
vicende dello Stato bizantino con sistematicita: per ogni sovrano sono forniti i dati essenziali delle modalita di ascesa al
trono, insieme alla ricognizione delle relative immagini simboliche, intese sia come vere e proprie incoronazioni, sia
come piu generiche scene di investitura sacra, almeno per i primi secoli. Occorre precisare sin d’ora che i termini
«incoronazione» € «investitura» sono utilizzati nel testo con significati pressoché sovrapponibili, in quanto il tema
principale di indagine, l'investitura divina del sovrano, si concretizza, il piu delle volte, con una immagine di
incoronazione. Pertanto, sono qui definite «incoronazioni celesti» anche quelle soluzioni che, a prima vista, non
presentando il gesto in modo plateale, hanno indotto alcuni studiosi a valutarle come una semplice benedizione — o

"1 primo tentativo di ricapitolazione delle principali testimonianze note & stato di A. GRABAR, L’Empereur dans I’Art Byzantin. Recherches sur I'art
officiel de I’Empire d’Orient (Publications de la Faculté des Lettres de 1’Université de Strasbourg, 75), Paris 1936, pp. 112-122, che ha definito il
soggetto iconografico, pp. 113-114, come il «couronnement symbolique» del sovrano per via della sostituzione del Patriarca, teoricamente preposto al
gesto di incoronazione, con un personaggio sacro. Per il momento si aggiunga, piu di recente, il lavoro di J. OTT, Krone und Kronung. Die
Verheiffung und Verleihung von Kronen in der Kunst von der Spdtantike bis um 1200 und die geistige Auslegung der Krone, Mainz am Rhein 1998,
che indaga il tema dell’incoronazione sotto molteplici aspetti con attenzione, soprattutto, per I’area occidentale, fornendo un catalogo conclusivo il
piu possibilmente completo, pur se con una struttura puramente didascalica, che include anche molte testimonianze bizantine; data 1’elevata quantita
dei riferimenti, non sempre esaustivi e determinanti, la cui menzione sistematica rallenterebbe la consultazione, nei singoli casi si ¢ deciso di
privilegiare gli studi pil specifici e che riguardano, piu direttamente, 1I’ambito della bizantinistica.



protezione — del protagonista: considerata 1’assoluta centralita delle teorie sull’ascendenza sacra del potere nel pensiero
politico di Costantinopoli, I’espressione ¢ talvolta intesa in modo piu flessibile, sempre in rapporto al caso specifico.

Come detto, I’obiettivo preliminare della ricerca & la puntualizzazione dei precedenti che hanno condotto, lentamente
ma in modo progressivo, alla formalizzazione del tema iconografico; dalla trattazione sono escluse le immagini,
particolarmente diffuse nel repertorio figurativo dell’arte imperiale romana, di incoronazione del sovrano da parte di
figure di Vittorie, salvo nei casi connessi a vere e proprie scene di investitura sacra. Definite tali tappe, lo studio si
concentra sull’esame delle opere che lo presentano esplicitamente in tutte le sue varianti. L’attenzione ¢ rivolta in
particolare alle arti di lusso, alle emissioni monetarie e alla produzione sfragistica, settori tutti legati, a vario titolo,
all’ambito di corte e all’autorita imperiale, sebbene rispondenti a diversi livelli di fruizione. L’indagine, ovviamente,
non si sofferma solo sugli esemplari conservati ma comprende la segnalazione di quelle realizzazioni perdute — ma note
dalle fonti — che completano la lettura del soggetto, anche grazie alla menzione di casi pertinenti all’arte monumentale.
La valenza universale della soluzione e la sua applicabilita a diversi ambiti rendono possibile un confronto con opere
eseguite in contesti differenti: 1’adozione del motivo anche nell’arte del medioevo occidentale, in particolare presso
Ottoni e Normanni, testimonia la vasta portata ideologica di queste immagini che, infatti, trovano una larga diffusione
pure altrove, dalla penisola balcanica alla corte di Kiev, dalla Georgia all’ Anatolia turcomanna e alla Cilicia armena’.

Proprio la scelta di un ampio spettro geografico e cronologico permette di porre in risalto le modalita e i tempi di
formazione, evoluzione e sviluppo del soggetto, con 1’obiettivo di comprendere le ragioni di una cosi tardiva comparsa
della manifestazione artistica rispetto alla sua base ideologica, gia ben salda sin dal periodo paleo-bizantino, come
testimoniato da fonti letterarie di varia natura. Infine, la possibilita di riconoscere in un caso — a noi coevo — una lontana
ma sorprendente suggestione visiva del cerimoniale di incoronazione bizantino e dell’aura sacrale che lo connotava
conferma la necessita di una ricerca volta a riesaminare uno degli aspetti piu significativi dell’eredita che 1'Impero di
Costantinopoli ha lasciato.
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